
17SPO03A1706 ZALLCALL 12 20:51:07 06/16/97  

LO SPORT Martedì 17 giugno 1997l’Unità215
Basket azzurro
Messina recupera
Pittis e Coldebella
Gli azzurridi EttoreMessina si
trovano aJesiper prepararsi
all’amichevole dimercoledì
contro la Slovenia. Reducidalla
conquista ad Atenedel Trofeo
Acropolis, preparano i
Campionati europei di Badalona
97.Rientra a Jesi anche Riccardo
Pittis, tornato acasaper dolori
muscolari, e sonoormai
recuperati anche Alessandro
Coldebella eGianmarco
Pozzeccoplaydi Varese.

Pantani fa le prove
per il Tour al Giro
della Svizzera
Marco Pantani saggerà le sue
condizioni dopo la rovinosa
caduta che lo haestromesso dal
Giro D’Italia partecipando da
oggial Giro della Svizzera, che si
concluderà il 26. Se l’esito del test
sarà positivo Pantanipotrà
tenere fede ai suoiprogrammi
stagionali che culminanocon la
partecipazione alTour. Il Giro di
Svizzera vedrà alla partenza 162
corridori in rappresentanza di 18
squadre.
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Tamburello, A1
Al Bardolino il
derby col Fumane
Dodicesimadi campionato,
primo turno del girone di
ritorno, invariata la classifica:
prosegue in testa la corsadella
veroneseBardolino appaiata alla
mantovana Medole; la prima ha
travolto (4-13) il Fumane nel
derby, la seconda si è imposta
nettamente (13-5) sulla scaligera
Negarine. L’alessandrina
Castelferro (6-13) dallabresciana
Borgosatollo èora a2 punti dai
Campionid’Italia.

Equitazione, Csio
Otto squadre
al Pavarotti day
Sonootto le squadre
ufficialmente invitate al
«Pavarotti International Csio» di
equitazionedi giovedì sul campo
del club Europa 92 a Modena:
Francia, Irlanda, Olanda,
Germania, Italia, Spagna,
Svizzera eGranBretagna. Fra i
piùattesi, i campioniolimpici e
mondiali LudgerBeerbaume
Franke Sloothaak, i fratelli Johne
Michael Whitaker, Michel
Robert.

Carlo Ferraro/Ansa

«Mi sento osservato e
diverso, inutile negarlo.
Alla gente fa ancora effetto
vedere un negro nella
squadra italiana, è una
questione di abitudine. Qui
non è la Francia, in Italia la
strada per l’integrazione è
ancora lunga». Con un
dialetto toscano ben
pronunciato ha messo al
tappeto le frasi di
circostanza, senza lanciare
nel vuoto i soliti ideali di
fratellanza e di pace.
Leonard Bundu, 22 anni di
pelle scura e sangue
africano, pugile nato in
Sierra Leone ma
naturalizzato italiano (la
madre è fiorentina) è tra i
protagonisti azzurri dei
Giochi del Mediterraneo
dove ha fatto una
apparizione fugace,
lontano dal podio. Peso
welter, ex muratore con
tanto amore per lo sport e
poca applicazione sui libri
(«Ho sempre odiato
studiare»), Bundu non ha
avuto chance contro il
tunisino Fathi Missaoui,
bronzo ad Atlanta ma per
lui bastava indossare la
canottiera azzurra, fare
esperienza e costruire le
basi di un «doppio» sogno,
le Olimpiadi del 2000 e la
carriera da professionista
cercando di ripetere le
gesta e i gesti di Jacovacci,
La Rocca e Kalambay. «Con
la boxe voglio procurarmi
da vivere perché da pugile
in Sierra Leone farei la
fame». Nessuna falsa
ipocrisia, Bundu non
dimentica le sue origini e si
mette in guardia: «A
Firenze c’è ancora
qualcuno che mi grida
sporco negro. E io continuo
a pensare che la mia terra
madre è la Sierra Leone». Al
villaggio sta sempre con i
compagni del pugilato:
«Dicono che sono il loro
servitore. Ma io ci scherzo
sopra».

Bundu, quel
boxeur
azzurro della
Sierra Leone

Dopo l’incidente di Panis, la Federazione internazionale difende la sicurezza dei circuiti. I dubbi di Larini

Fia: «È una F1 più sicura»
Ma i piloti non si fidano

GIANNI AGNELLI

«La Ferrari
ma anche
la Juve:
tutto okay»
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TORINO. Ormai c’entra poco lo
sport inunmondocheprimaditutto
è business. Eppure si trova sempre
qualcuno che dia una pennellata di
informalità ad un mondo tremenda-
mente rigido. Vip e finanzieri, croni-
sti e dirigenti parlano più che altro di
grandi numeri nella sala cinquecen-
to che un tempo ospitò la prima fab-
brica Fiat. La Ferrari e la Juventus so-
no un discorso marginale, di interes-
se relativo. Come vuole la tradizione
l’assemblea degli azionisti si è tenuta
alLingotto:quattroorediparoleede-
lucidazioni economiche davanti agli
occhidell’Avvocato,relegatoalruolo
di spettatore, confuso tra le tante te-
ste della platea. Così, mentre Cesare
RomitiePaoloCantarella,presidente
e amministratore delegato della casa
automobilistica di Torino, tracciava-
noilbilancio(vatuttobeneFiat:peril
1997 è previsto un fatturato di 90mi-
lamiliardi contanti segnipiùneivari
settori che la compongono) Giovan-
niAgnelli chedadueannièpresiden-
te onorario sedeva come un ospite
dall’aria un po‘ nostalgica, senza re-
plicare.

All’azionista che ha visto Schuma-
cher trionfare anche in Canada do-
menica, sembrava però interessare
che la Fiat spende sette miliardi al-
l’anno più uno in caso di vincita del
Mondiale. O che la Magneti Marelli
versapuntualmente 12miliardi.Ead
un altro, sembrava servire la missio-
ne che una perizia del 26 ottobre ‘96
ha valutato la Juventus 56 miliardi
conunaplusvalenzadi16.Mal’avvo-
cato ascoltava, si lasciava avvicinare
solo più tardi, quando gli applausi
per la malattia di Giovannino si spe-
gnevano e il rinfresco trascinava la
gentealtrove:«Sonocontentoperco-
me sta andando la Ferrari, davvero»
spiegavacon il solito elegante sorriso
prima di partire a bordo della K Li-
mousine, rigorosamente blu e sus-
surrare: «Sono soddisfatto anche per
la maniera in cui la dirigenza sta co-
struendo la nuova Juventus. Credo
che la squadra sia a posto così». Un
precisoanoaShearereaRobertoCar-
los.Perché,asentireGiovanniAgnel-
li, conPecchiaeInzaghilaSignoraha
intascaunfuturovincente.

[Francesca Stasi]

Stagione
finita
per Panis

Olivier Panis, pilota della
Prost, è stato operato per
doppia frattura alle gambe.
Per il francese il sogno di
grandi successi si è infranto
nello schianto prima contro
il muro, poi contro la pila di
pneumatici davanti al guard
rail del circuito canadese
”Gilles Villeneuve”. «Con la
kinesiterapia, la fisioterapia
e la rieducazione - ha detto
Jacques Bouchard,
responsabile medico a
Montreal - Panis dovrà
attendere la prossima
stagione per tornare in
pista».

Ralf Schumacher salta fuori dalla sua Jordan-Peugeot dopo l’incidente Tom Boland/Ap

Un impatto violentissimo, a 320
chilometri l’ora: quando Panis ha
perso il controllo della sua monopo-
sto ed ha rimbalzato prima a destra,
poiviolentementeasinistracontrola
fila di pneumatici, si è temuto il peg-
gio.Poi lalungaattesa, iprimisoccor-
si, la notizia della doppia frattura alle
gambe.Minutidiansia,diapprensio-
ne. Lo si leggeva negli occhi di Schu-
macher, Alesi, Fisichella, ma anche
inquellideglialtripiloti.

Si scopre l’acquacaldasesidiceche
laFormulaUnoèunosportadalto ri-
schio. Rischio che conoscono i piloti
e con il quale convivono durante la
loro carriera. Questo però non signi-
fica che il “circus” non debba impe-
gnarsi per migliorare dal punto di vi-
stadellasicurezza.

Ma in attesa delle novità previste
nel prossimo campionato del mon-
do, quale sono gli interventi che sta
facendo la Federazione internazio-
nale di Automolismo? Il Re della F1,
Bernie Ecclestone, sta facendo l’im-
possibile per rendere il mondo delle
corsesemprepiùsicuro?

Sì, secondo la Fia. Questo acomin-
ciaredallenuovemonopostoedaire-
golamenti del 1998: l’introduzione
di maggior livello di crash test, ma
chicca dell’anno saranno le gomme.
Abbandonate le slick (le lisce), in pi-
stasivedrannosoloruotescolpite.«Il
che significherà - spiegano alla Fia -
immediatamente minorvelocità e di
conseguenzaminoririschirallentan-
dolevetture».

Ma mentre laFederazione Interna-
zionale è delparere che la sceltadiun
solo pneumatico ridurrà i rischi in
corsa, Nicola Larini, ex pilota della
Sauber e ora, di nuovo, collaudatore
della Ferrari, la pensa diversamente:
«Nonsonod’accordo:quellegomme
mi fanno paura! Per esperienza, sto
gestendo una squadra che nei rally
corre con gomme scolpite. Bene: do-
po neanche pochi chilometri la vet-
tura diventa inguidabile... Invece dei
pneumatici, facciamo altre cose. Ad
esempio: un bell’alettone standard
pertutti...».

Bisogna dire che, gomme a parte,
negli ultimi dieci anni sono stati fatti

passi da gigante dal punto di vista
della sicurezza. «Il nostro è un lavoro
continuo - assicura la Fia - che non è
dioggichederivadatantietantianni
di impegnoe di continuaevoluzione
della sicurezza della vettura». Si fan-
no sempre più “crash test”, si lavora
sulla protezioni degli abitacoli: «È un
lavoro costante - continua la Federa-
zione Internazionale Automobili-
smo - che facciamo assieme ai team,
ai piloti, a tecnici e ingegneri». Dello
stesso parere è Larini: «Tanti miglio-
ramenti, bisogna dirlo. Una inciden-
tedelgenere,qualcheannofa,avreb-
be portato molti più danni al pilota.
Certi provvedimenti sulla sicurezza
sono stati fondamentali anche se...
non è facile dareun giudizio suMon-
treal.Pensochesenonc’eranoquelle
protezioni di pneumatici, Olivier
non si sarebbe fatto nulla. Se nonc’e-
rano quelle gomme, lui avrebbe stru-
sciato contro il guard rail e poi conti-
nuato senza conseguenze. Ma è an-
cheveroilcontrario...»

Esiste dunque una Formula Uno
ideale? «Le cose che si stanno facen-

do vanno per il verso giusto - conti-
nualaFia-innanzituttodobbiamori-
durre la velocità in curva, o almeno
contenerla.C’èdadirechedaogniin-
cidente si impara qualcosa, purtrop-
po: non ce ne mai uno uguale all’al-
tro. E una cosa è certa: la sicurezza as-
solutainF1nonesisteràmai...

Un veroèproprioministero, laFia:
c’è la commissione di sicurezza della
F1presiedutadaMosley(conl’appor-
to di tre piloti); la commissione cir-
cuiti e sicurezza (Schumacher in rap-
presentanza dei driver); la commis-
sionemedicae,cilieginasulla torta, il
”gruppo di esperti” che serve da sti-
molo al progresso regolamentare:
questogruppo(c’èancheilpilotacon
più Gp, Berger), senza limiti di bu-
dget, ha il compito di esaminare e
provare quelli che sono i nuovi pro-
dotti che possono aiutare il migliora-
mento sulla sicurezza. «E le decisioni
che prendiamo non sono mai il frut-
to di una persona sola, ma sono il ri-
sultato di riunioni, di lavoro di équi-
pe (che comprende piloti, ingegneri,
tecnici)edellestruttureesistenti».

Il circuito di Montreal, come quel-
lo di Montecarlo è stato criticato per
lasuapericolosità.Moltopochelevie
di fuga: «Tutti i circuiti di F1 sono
omologatiper lastagione-sottolinea
laFia -e rispondonoaminimidisicu-
rezzadellaFederazione,chetral’altro
sono altissimi. Se un circuito non è
omologabile può essere escluso an-
che durante la stagione... questo la-
voroèfattodaesperti,daprofessioni-
sti, con l’approvazione dei piloti, ed
ogniannovienemigliorato».

Ma Nicola Larini non è d’accordo:
«Ci sono dei circuiti che dove an-
drebbero fatti profondi interventi:
come l’Argentina, Montreal. Anche
Ralf Schumacher domenica ha ri-
schiato di farsi male uscendo, velo-
cissimo in quel modo. Ha volte però
puòdipenderedallecircostanze:tutti
i posti più sicuri certe volte possono
invece tramutare in trappole. Poi il
guasto meccanico, l’errore umano,
cose da tenere sempre in considera-
zione».

Maurizio Colantoni

Al Pescara, che interrompe la serie del Posillipo, lo scudetto ‘97 di pallanuoto: match sospeso e arbitro aggredito
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Massimiliano Caputi ricorderà
sempre la partita di domenica sera
che ha consegnato lo scudetto di
pallanuoto al Pescara strappandolo
dal costumee dalle calottine delPo-
sillipo, campione uscente a caccia
di repliche. La ricorderà più di ogni
altro e non solo perché era uno dei
due arbitri. Soprattutto perché dal
suo fischietto è partito il rigore mai
tiratosulqualesièchiusa lapartitae
aperta un’altra caccia a suon dicalci
e pugni. Vittima lo stesso Caputi
scelto dal Posillipo come capro
espiatoriodellarabbiadeinapoleta-
ni che si sono sentiti scippati del tri-
colore‘97.

Vittima, anche e ancora una vol-
ta, di una buona dose di vigliacche-
ria spacciata per furbizia e cavalcata
conmaliziaearroganzadagiocatori
e tifosi chenellepieghediunosport
comunque difficile da interpretare,
nonaccettanolasconfitta,ecomesi
dice, «pescano nel torbido» cercan-
do complicità nell’acquatica schiu-
ma della piscina e negli animi surri-
scaldati della platea sin troppo

«amica». Vittima, infine, di uno
sport che non riesce a uscire dalle
secche della rissa sottomarina, che
quel «torbido» alimenta invece di
dissipare, che si chiude sempre in se
stesso ed è forse persino affezionato
a questi finali che sfociano in vio-
lenza in vasca e fuori. Pioveranno le
squalifiche, certo. Per il Posillipo
sconfitto, per il suo leader Franco
Porzio, già eroe del Settebello ai
tempi del Grande Slam mondiale
degli azzurri.Per idirigentidel team
partenopeo che pure hanno fatto la
parte loro per non far degenerare
l’aggressione in qualchecosadiben
piùgrave.

Siparleràdi«disciplinaviolenta»,
si scambieranno accuse di corrutte-
la e favoritismi, di ingerenze federa-
liepesodellesocietàmentreil titolo
del Pescara, vinto e meritato in due
match non meno corretti di quelli
concuilapallanuotohadivisotutta
la stagione, sarà ricordato meno dei
calciaCaputi,deltentatividigettar-
lo in acqua magari dalla parte dei
giocatori napoletani, dei sospetti di

ingiustizie preordinate che convin-
cono molti. Il copione è il solito. Il
match sospeso a 1 minuto e 27 se-
condi dalla fine col «sette» di Ma-
nuel Estiarte ormai imprendibile
(10-7), degenera sull’onda delle
protestedi Porzioche ha in mano la
palla diunsuperfluorigore, chevie-
ne perciò espulso scatenando, oltre
la sua, l’ira dei supertifosi tra i quali
si distingue un dirigente-sponsor
che poi, a mente fredda, si dissocie-
rà dall’ignobile gazzarra spiegando,
ascansodiequivoci,«nonhoaggre-
dito l’arbitro, mi sono limitato a in-
dirizzarglifrasiingiurose».

La frittata però è fatta. Restano le
contusioni al direttore di gara. Re-
stano le accuse nemmeno troppo
velatedi«risultatopilotato»daquel
dirigente federale e accompagnato-
redellanazionalechestatranquilla-
mente in panchina col Pescara di
cui è per altro il padre-padrone, di
«pressioni a base di cene offerte al-
l’arbitro romano» che avrebbe divi-
so il desco la sera precedente lo
scontro decisivo, con quello stesso

dirigente,GabrielePomiliopadredi
Amedeo giocatore del Pescara e del-
la nazionale, e conl’incaricatodelle
«relazioni esterne» della Federnuo-
to, Danilo Di Tommaso. Ma illazio-
ni e accuse, magari rafforzate da pa-
rentele e interessi, non finiscono
qui. Il Posillipo si è scusato ufficial-
mente con una lettera che rende
merito al primato conquistato in
campo dal Pescara ma in qualche
modogiustificandola«franchezza»
e l’esuberanza delle reazioni di gio-
catori e tifosi umiliati, più che dal
valore degli avversari, dal sospetto
di combine ai loro danni. Un so-
spetto che esce fortissimo dalle
parole di Franco Porzio, scottato
nel passato da una sorprendente
quanto inspiegabile esclusione
dal Settebello azzurro, e da quelle
del suo allenatore Paolo De Cre-
scenzo che ha rincarato la dose
su quel personaggio federale «vi-
cino alla classe arbitrale». Forse
troppo vicino.

Giuliano Cesaratto

Incidente
stradale
a Popovic

Il giocatore del Posillipo
Dusan Popovic è rimasto
ferito in un incidente
stradale a Castelvolturno,
Caserta. Popovic, di
nazionalità serba, ha
riportato fratture alla
clavicola e ad alcune costole
ed è ora ricoverato
nell’ospedale Cardarelli di
Napoli. Il centroboa del
Posillipo, che domenica era
in vasca nella piscina
Scandone contro il Pescara
per la finale di campionato
vinta dagli abruzzesi, si stava
dirigendo a Gaeta sulla via
Domiziana.


